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L'uso della lana sarda: sviluppo, ricerca e industria 

Una nuova vita per la lana sarda, risorsa preziosa da 
impiegare nell’isolamento termoacustico in edilizia, per 

l’abbigliamento e per le bonifiche ambientali. 
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Di che cosa si tratta 
 
L’iniziativa Brebey nasce dal nostro bagaglio di 
conoscenze e di esperienze lavorative, alle quali 
abbiamo aggiunto uno studio approfondito dei 
materiali utilizzati nel settore tessile. 
Vogliamo produrre articoli tessili tecnici e industriali 
innovativi, partendo da una materia prima naturale ed 
ecocompatibile: la lana di pecora sarda. 
Il nostro lavoro è destinato principalmente al mercato 
dell’edilizia, ma stiamo sviluppano soluzioni 
rivoluzionarie anche nel campo dell’abbigliamento, 
dell’arredamento, della geotecnica e del 
disinquinamento ambientale. 
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TECNOLANA-S  
 

(edilizia): è un prodotto finalizzato ad 
ottenere articoli ad alto spessore, sino a 120 

mm (dagli attuali 40 mm), con densità 
modulabile da 18 a oltre 60 Kg/mc. Grazie a 

queste sue innovative caratteristiche, il 
pannello a base di lana Brebey si candida a 

diventare prodotto di punta nel mercato del 
nord Italia e Europa, rispondendo 

all’esigenza di spessori più alti per soddisfare 
le maggiori necessità di coibentazione. 

La lana sarda si è rivelata un prodotto versatile e adatto a soddisfare 
differenti esigenze di mercato.  
Per valorizzarne al massimo l’impiego, abbiamo ideato soluzioni 
all’avanguardia, per diversi campi di utilizzo: 
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WOOLFIOC  
 

(edilizia): partendo dalla 
materia prima, attraverso una 

particolare lavorazione 
otteniamo pallini di lana che 

impieghiamo per la 
coibentazione delle 

intercapedini, in sostituzione 
dei materiali sintetici o a base 

di cellulosa utilizzati 
attualmente nell’isolamento 

termico attraverso insufflaggio 
a pressione 
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LANOTTO  
 

(abbigliamento e 
arredamento):  

è un prodotto che 
adoperiamo negli articoli 

a basso spessore, 10-20 
mm. Abbiamo sviluppato 

un’imbottitura molto 
leggera, ideale per 
giacche, piumini e 

piumoni, ecologica e 
cruelty free, a differenza 

del poliestere e della 
piuma d’oca 
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LANOIL  
 

(bonifiche ambientali da 
inquinamento):  

la lana di pecora si è rivelata 
un’importante alleata nella lotta 

all’inquinamento. 
La proposta Brebey, sperimentata in 

Texas presso un laboratorio 
specializzato, grazie alla particolare 

struttura della materia prima, è in grado 
di assorbire idrocarburi e altri agenti 

inquinanti oltre 30 volte il proprio peso. 
Un’idea vincente per salvaguardare la 

natura, e per la quale è già stata 
depositata una domanda di brevetto. 
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Azioni in progress 
 
CAMPAGNA DI CROWDFUNDING – GIUGNO 2019 
 
I fondi verranno utilizzati Per accompagnare la crescita commerciale di "TECNOLANA", infatti sul mercato 
Europeo sono necessarie due certificazioni “speciali’’: 
  
• La marcatura CE: mancando, per il momento, una norma ( o normativa ?) armonizzata di prodotto 
specifica per la lana, il mercato richiede comunque una certificazione valida a livello europeo denominata 
ETA. Permettendo, poi, di marcare CE il prodotto stesso, nel momento che diverranno operative tali norme. 
• La Certificazione Ambientale: studio del CICLO DI VITA DEL PRODOTTO (LCA), e Successiva Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto (EPD). 
  
Per ottenere le sopracitate certificazioni è necessario appoggiarsi a Enti Internazionali qualificati e 
competenti. 
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Azioni in progress 
 
CREAZIONE DI UNA FILIERA DI PRODOTTO LOCALE 
 
La nostra priorità è la creazione di una filiera che ci permetta di supervisionare tutti i passaggi della produzione. 
Dalla fase di raccolta della materia prima fino al momento della spedizione del prodotto finito, passando per il 
lavaggio della lana, pratica ormai abbandonata in Sardegna (attualmente la “lana sucida” viene spedita fuori 
dall’isola, inficiandone ancor di più il valore). Così facendo, saremo in grado di garantirne le caratteristiche che 
proponiamo sul mercato e ottenere la certificazione di qualità sul mercato italiano ed europeo. 
 
Il processo produttivo avverrà interamente in Sardegna, dove si produce il 50 % della lana prodotta in Italia (ca. 
4500 tonnellate), oggi in gran parte smaltite in discarica o svendute all’estero. 
 
 
L'innovativa tecnologia Brebey conferisce caratteristiche esclusive al prodotto, permettendo la produzione di 
materassini a base di lana che possono essere confezionati in rotoli sottovuoto, abbattendo i costi di spedizione e 
di stoccaggio. 
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Azioni in progress 
 
CREAZIONE DI UNA FILIERA DI PRODOTTO LOCALE 
 
Il Processo Produttivo sarà organizzato in sei fasi principali: 
 
●Fase 1 Lavaggio; 
●Fase 2 Preparazione e mistatura; 
●Fase 3 Cardatura; 
●Fase 4 Trattamento a caldo; 
●Fase 5 Confezionamento, imballaggio e spedizione; 
●Fase 6 Controllo qualità:  
 
Ogni fase sopra descritta verrà sottoposta costantemente ad un controllo di qualità a campione, al fine di 
garantire una produzione rispettosa delle specifiche tecniche e delle normative ambientali e di sicurezza. 
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Chi c’è dietro al progetto 
 
 

Brebey nasce con l’obiettivo di 
valorizzare e incentivare l’uso 
della lana di pecora sarda, un 

prodotto naturale, rinnovabile e 
riciclabile, attraverso lo sviluppo 

di una proposta tecnologica 
innovativa, funzionale all’ 

industrializzazione del processo 
produttivo e alla 

commercializzazione di prodotti 
naturali creati con tecnologie 

sostenibili. 
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Il modello di sviluppo tecnologico sviluppato si basa su: 
 
Ricerca e sviluppo di tecnologie e soluzioni che favoriscano la 
riduzione progressiva dell’impatto ambientale e il miglioramento 
 del ciclo di vita del prodotto; 
 
Verifica e certificazione delle prestazioni dei prodotti; 
 
Studio e verifica delle condizioni di applicazione 
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Nel corso degli anni Brebey ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti: 
 
Premio Impresa Ambiente 2014 come “migliore innovazione di 
processo e tecnologia”, affiancando multinazionali come Ikea – 
Carlsberg - ENI (2014); 
 
Finalista nel 2016 all'EBAE (European Business Award for the 
Environment), il “più importante premio europeo sull'innovazione 
sostenibile,” superando le fasi intermedie di selezione che hanno 
interessato oltre 5000 candidature da tutta Europa; 
 
Nel Febbraio 2017 la società è stata inserita nell’elenco speciale delle 
PMI Innovative (a quella data solamente 600 in tutta Italia, di cui 12 in 
Sardegna) presso la Camera di Commercio Italiana;  
 
Nel 2018 prima classificata al Green Public Procurement (la lista dei 
fornitori per gli Acquisti Verdi nella Pubblica Amministrazione). 
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In questo momento partecipiamo come attori attivi con: 
 
a) Progetto universitario, finanziato da Sardegna Ricerche, per Lo 
Sviluppo di Soluzioni Costruttive Ecosostenibili PLES (Prodotti locali 
per l’edilizia sostenibile) presentato dal Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Ambientale e Architettura della Unica (DICAAR). 

 
 
b)  Bando nazionale per “Dottorati Innovativi con caratterizzazione 
industriale” che ha come titolo “sviluppo e l’implementazione di 
soluzioni costruttive per pareti e per solai costituite da pacchetti 
multistrato, accoppiati con elementi isolanti in lana di pecora pura o 
miscelata ad altre sostanze sempre di origine naturale,” promosso dal 
DICAAR di Cagliari, e per la cui fase attuativa collaboriamo con il Built 
Environment Research della Università di Ulster (Irlanda del Nord) e il 
Department of Timber Construction della Nanjing Forestry University 
(Cina). Il progetto, finanziato dal MISE (Ministero dello Sviluppo 
Economico) è diventato operativo a partire dal mese di Marzo 2018 
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    Mercato europeo 
Confronto consumi e Previsione crescita dei volumi 

Prodotti  
Uso 

annuale % 

Consumo annuale 
 m2 

 Lana di vetro 39,40% 1.897.110.000 

 Lana di roccia 17,90% 861,885,000 

 polystyrene espanso 26,70% 1,285,605,000 

 Polystirene  estruso 6,20% 298,530,000 

 Polyuretano 9,60% 462,240,000 

 Resine fenoliche   0,10% 4,815,000 

Materiali naturali & 
sostenibili  

0,10% 4,815,000 

  4,815,000,000 

2012      consuntivo 

Crescita media consumi dal 2014 al 2019: ca 14,8 %  
(2,96 % per anno) 

Uso 
annuale % 

Consumo annuale  
m2 

36,00% 2,111,400,000 

22,00% 1,290,300,000 

27,10% 1,589,415,000 

6,40% 375,360,000 

8,00% 469,200,000 

0,10% 5,865,000 

0,40% 23,460,000 

5,865,000,000 

 2014   consuntivo     2019    Previsione 
Uso 

annuale % 

Consumo annuale  
m2 

19,00% 1.279.343.570  

42,50% 2.861.689.564  

29,10% 1.959.415.678 

7,40% 498.270.654 

= = 

0,10% 6.733.387  

1,90% 127,934,357  

6.733.387.210 
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Mercato Europeo 
previsioni consumi per prodotto - Anno 2019 

19,00% 

42,50% 

29,10% 

7,40% 

0,00% 

0,10% 

1,90% 

Glass wool

Rock wool

Expanded polystyrene

Ext. Polystirene

Polyurethane

Phenolic resins

Sustainable materials

Previsioni consumo : m2  6.733.387.211 
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Mercato Europeo 
  Confronto consumi in % 2012 vs 2014 
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Confronto consuntivi mercato: 
Lana di vetro - diminuzione del volume: circa 8,3% 
Polistirene espanso - volume: piatto 
Lana di roccia: volume in crescita: circa il 22% 

Materiali naturali & sostenibili : volume in crescita ca 300% 
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Breve descrizione dell’unità di ricerca del Gruppo di Utilizzazioni Forestali e Tecnologia del Legno dell’Unitus

-Prof. Rodolfo Picchio PhD: Professore Associato in Utilizzazioni Forestali,

Scopus Documents: 58; H-index: 17

IF medio: 2.00

Researchgate score: 28.21                                     

-Prof. Angela Lo Monaco: Professore Associato in Tecnologia del Legno,

Scopus Documents: 44; H-index: 14

IF medio: 1.39

Researchgate score: 23.59                                     

-Dott. Rachele Venanzi: Assegnista di Ricerca in Utilizzazioni Forestali, PhD Student,

Scopus Documents: 25; H-index: 8

IF medio: 1.84

Researchgate score: 21.29                                  

-Dott. Francesco Latterini: Borsista in Utilizzazioni Forestali e Tecnologia del Legno,

Scopus Documents: 5; H-index: 1

IF medio: 1.99

Researchgate score: 6.87                                   

Nel 2017, la qualità del ricerca del DAFNE ha collocato il 

dipartimento in una lista di 120 Dipartimenti italiani di 

Eccellenza. Questo risultato, accompagnato dalla 

valutazione positiva ricevuta nel 2018 da un progetto di 

sviluppo quinquennale del dipartimento, ha permesso al 

DAFNE di ricevere un finanziamento straordinario dal 

MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca) che verrà utilizzato per realizzare un progetto di 

miglioramento della ricerca e della didattica di elevata 

qualificazione.

Il progetto che verrà realizzato è intitolato “Sostenibilità 

dei sistemi Agrari e ForEstali in ambiente Mediterraneo in 

un contesto di cambiamento globale (global change)”. 

Titolo da cui è stato tratto l’acronimo SAFE-Med
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Il leccio in breve

- Secondo quanto riportato nell’Inventario Forestale Nazionale del 2005 le leccete costituiscono circa il 42% dei

boschi della Sardegna (quasi 250.000 ettari) e rappresentano quindi la specie forestale più importante del

territorio sardo.

- Le leccete si estendono in maniera preponderante su tutto il territorio, dal livello del mare spingendosi ai 1400

m di quota come sui versanti del Gennargentu
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Il LECCIO

- Il legno di leccio è da sempre utilizzato, in Sardegna e nel resto della Penisola, per la produzione di legna da

ardere

- Negli ultimi anni si è osservata una contrazione del prezzo della legna da ardere, conseguenza soprattutto

dell’aumento dei costi della manodopera e della carenza di innovazione tecnologica che caratterizza molte ditte di

utilizzazione forestale

- La ricerca scientifica studia per trovare soluzioni che consentano di ampliare i settori d’uso del legname di leccio,

considerando l’importanza di questa risorsa per l’economia rurale sia Italiana che, in modo particolare, Sarda

- Ritrarre dai boschi di leccio assortimenti dal maggior valore economico può dare nuovo impulso alla filiera

foresta-legno



CARATTERISTICHE DEL LEGNO DI LECCIO

-Legno eteroxilo: maggiore specializzazione cellulare

-Caratteristiche organolettiche: alburno giallo-bruno, durame più scuro, assenza di porosità anulare, anelli di

accrescimento individuabili, raggi grandi visibili ad occhio nudo

-Caratteristiche microscopiche: vasi primaticci di 150 micron e vasi tardivi 50 micron, raggi parenchimatici sia

mono che pluriseriati

-Il legno di leccio è utilizzato e conosciuto principalmente come ottimo legname da ardere perché è molto duro,

compatto e pesante, caratteristiche che gli conferiscono una maggiore tenuta al fuoco rispetto alle altre specie

adoperate come combustibili. Queste caratteristiche, al contrario, lo rendono molto più difficile da lavorare, sia

durante le utilizzazioni forestali, che durante le trasformazioni industriali; questo ne limita impieghi e usi
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LE SOLUZIONI INNOVATIVE DELLA RICERCA SCIENTIFICA….

Il Gruppo di Lavoro sulle Utilizzazioni Forestali e la Tecnologia del Legno (GRUFTL) dell’Università della

Tuscia di Viterbo ha iniziato ricerche riguardanti le possibilità di migliorare il legname di leccio che ne

consentano l’impiego per scopi maggiormente remunerativi, in particolare, valutando diverse provenienze sarde

oggetto di trattamenti selvicolturali passati differenti.

I primi studi riguardano il termotrattamento…
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Campione tal quale                                    Campione termotrattato



TERMOTRATTAMENTO

-Le modificazioni chimiche del legno indotte dal termotrattamento aumentano la durabilità senza l’utilizzo di

prodotti chimici nocivi per l’ambiente e per l’operatore

-Le proprietà fisiche e meccaniche influenzate dal termotrattamento sono:

1) Perdita di massa

2) Umidità di equilibrio

3) Durabilità

4) Bagnabilità

5) Colore

6) Resistenza meccanica
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CASI DI STUDIO

-In due diversi studi condotti dal GRUFTL sono stati analizzati differenti campioni di legno di leccio

provenienti dalla Sardegna:

-A: Villagrande Strisaili (Studio 1)

-B: Seui-Località Canali (Studio 1)

-C: Seui-Località Pirastu Orommus (Studio 1)

-D: Anela (Studio 2)

-I campioni sono stati analizzati confrontando il legno tal quale con il legno termotrattato a 140 C° (studio 1) e

a 180 C° (studio 2)

-I parametri analizzati sono stati:
A) Massa Volumica

B) Resistenza a compressione

C) Resistenza a flessione

D) Durezza

E) Bagnabilità

F) Colore
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RISULTATI

Massa 
Volumica

Resistenza a 
Compressione

Resistenza a 
Flessione

Durezza Bagnabilità Colore

Legno Termotrattato + + - // - più scuro

Legno tal quale - - + // + più 
chiaro

STUDIO 1
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STUDIO 2

Massa Volumica
Resistenza a 

Compressione
Resistenza a 
Flessione*

Durezza Colore

Legno Termotrattato // + + + più scuro

Legno tal quale // - - - più chiaro

* In controtendenza con

quanto riportato in

letteratura



DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

-Le analisi condotte hanno evidenziato come i campioni analizzati, di provenienza sarda, abbiano mostrato

caratteristiche a volte superiori rispetto ad altre provenienze di leccio e comunque molto interessanti rispetto ad

altri materiali sia legnosi sia non legnosi;

-Il termotrattamento non altera le caratteristiche tecnologiche del legno di leccio tranne che per la resistenza a

flessione;

-L’elevata durezza dei campioni analizzati ottenuta con il termotrattamento pone il leccio tra le specie adatte alla

produzione di parquet;

-Il trattamento termico modifica il colore in tutto lo spessore dell’assortimento, rendendolo più accattivante per il

parquet ed idoneo all’impiego per la produzione di oggettistica;

-I risultati di laboratorio offrono risultati positivi per proseguire con la ricerca e il processo di industrializzazione.

L’analisi del dato statistico con una percentuale pari al 70% di probabilità di successo è sicuramente molto

incoraggiante;
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

-L’impiego del legno di leccio per uso strutturale non è ancora suffragato da dati probanti ma i risultati risultano in parte

incoraggianti

-È necessario sottolineare che le potenzialità del legno in edilizia non si limitano al solo uso strutturale

-L’impiego di legno per pavimentazioni, oggettistica, infissi, mobilio, ecc… contribuisce positivamente alla sicurezza

degli edifici risultando sostenibile rispetto ad altri materiali perché prodotto da fonti rinnovabili

-Senza dimenticare il contributo in termini di stoccaggio del carbonio contribuendo al raggiungimento degli Obiettivi

dell’Agenda 2030

-Ulteriori studi sono comunque necessari per valutare le possibilità di utilizzo del legname di leccio a scopi prettamente

strutturali

-Il rilancio della filiera del legno di leccio in Sardegna non è solo auspicabile dal punto di vista economico e ambientale

ma anche sociale
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

-PROSEGUIMENTO DEL PROGETTO DI RICERCA:

-E’ stata attivata la collaborazione tra il gruppo di ricerca DICAAR-UNICA e la COOP.

VERDEVIVO nell’ambito del progetto PLES

-Tramite la COOP. VERDEVIVO sono stati attivati i contatti tra il gruppo di ricerca della

facoltà di ingegneria di Cagliari (DICAAR-UNICA) e il Gruppo di utilizzazioni forestali e

tecnologia del legno dell’Unitus (DAFNE), per la prosecuzione del progetto di valorizzazione

del legno di LECCIO nell’ambito del progetto PLES
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